
Alla fine a vincere è stata tutta Barlassina, non solo il Rione

dell’Acqua Colda che si è aggiudicato la trentesima edizione del

Palio degli Asini. Sì, perché dopo due anni di stop, quest’anno la

tanto attesa competizione tra gli asinelli nel percorso realizzato

all’interno del parco Ex tiro a segno c’è stata. Vincitore della corsa il

rione Acqua Colda con il fantino Fabio Cappelletto, seconda classi-

ficata la contrada Fabricun con Paris Lo Russo, terzo piazzamento

per Polenta Pajuroe con Giovanni Bruzzese. Ma sono stati tanti gli

eventi e le occasioni per stare insieme. Complice il bel tempo, il

week end del 15 e 16 settembre è stato un susseguirsi di iniziative

speciali. Dalla sfilata con oltre cento figuranti che per un Comune

come il nostro è quasi da Guinness, al concorso “30 anni di colori”

per la vetrina più bella (meritata la vittoria di "Happy Candy" di

Corso Milano 22/A con una stupenda vetrina con colori e foto

dell'Acqua Colda), organizzato in collaborazione con l’Unione

Commercianti del mandamento di Seveso e l’Assessorato comunale

per il Commercio. Abbiamo ballato con i gruppi rock “Plague Inn” e

“Aurorabrivido” e  riso con i comici Giampiero Perone e Alessandra

Ierse, volti di Colorado Café e Zelig Off. Ma sono state divertenti

anche le esibizioni di Vigor Ginnastica Artistica e del Camb, espres-

sione di una realtà locale sempre in movimento. Un buon modo per

festeggiare i 30 anni del Comitato Manifestazioni Barlassinesi (ne

parliamo anche a pagina 10) e fare il pieno di energia per le edizio-

ni a venire! 

C
ari concittadini, pur nelle dif-

ficoltà che stiamo vivendo

sono lieta di lanciare dalle

pagine di questo giornale alcuni

segnali di ottimismo e di fiducia. Che

nascono innanzitutto dalla presa d'atto

che lo sforzo messo in campo

dall'Amministrazione comunale per

garantire che il nostro Comune potes-

se avere tutti i conti in ordine ha dato

i suoi frutti. Nella seduta del 25 settembre scorso, il Consiglio

Comunale ha approvato la salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Un verifica importante, come ci ricorda il nostro assessore Piermario

Galli poco più avanti, perché ha permesso di accertare che il

Comune sta regolarmente erogando servizi di qualità ai cittadini e

sta procedendo con i lavori previsti nel bilancio previsionale 2012.

Per assicurare questi risultati abbiamo dovuto stringere la cinghia e,

grazie anche alla vostra collaborazione e comprensione, abbiamo

garantito a Barlassina anche qualcosa in più dell'ordinario. Mi fa pia-

cere citare come esempio l'estate appena trascorsa, durante la quale

non sono mancate proposte di intrattenimento e di cultura, che sono

state vissute e frequentate.

La nostra piazza è ritornata ad essere cuore della vita cittadina, un

luogo di ritrovo che ha accolto quanti l'hanno frequentata in un'at-

mosfera di autentica convivialità. Ha recuperato il suo ruolo storico:

punto di incontro, di chiacchiera, di gioco. Il vociare e le corse dei

bambini l'hanno resa più bella. A questo hanno contribuito l'illumi-

nazione, la fontana, la presenza del bar e dell'ottima gelateria.

Insomma, tutti noi ci siamo riappropriati di un luogo dove è bello

stare. Ma in questa estate 2012 sono stati tanti i momenti particolari

che è bello raccontare. Come la serata alla Villa Brusati del 24 giu-

gno, con il concerto del Sestetto di ottoni Barlassina Brass Quintet.

È stato un momento magico. La qualità dell'esecuzione dei concerti-

sti, l'atmosfera del cortile, il cielo limpido dopo alcuni giorni di

pioggia hanno 'sconfitto' la concorrenza di altri concomitanti eventi

televisivi, come la partita di calcio Italia - Inghilterra agli Europei. 

Grande successo, nel mese di agosto, anche per la ormai tradiziona-

le rassegna di cinema all'aperto che si tiene nel cortiletto Rustico di

Palazzo Rezzonico. Il pubblico che partecipa alle proiezioni è sem-

pre più numeroso a riprova del fatto che l'iniziativa incontra la

richiesta di tanti che non si allontanano dal paese e che il palinsesto,

studiato per offrire momenti di riflessione, ma anche di spensieratez-

za e svago, raccoglie apprezzamento e interesse.

Proseguiremo nella nostra inevitabile linea di austerità, perché anco-

ra questo i tempi impongono, ma sempre attenti alle esigenze della

cittadinanza, siano esse le più immediate e concrete, ma anche di

intelletto e sentimento. L'impegno nostro è massimo e la vostra par-

tecipazione il miglior carburante per far funzionare il motore della

macchina comunale.
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Cari Barlassinesi!
Vi parliamo a cuore aperto:
è dura per persone come
noi, politicamente schierate,
stendere queste righe senza
pensare alla situazione
interna dell’Italia e allo
scempio della Politica cui
assistiamo ogni giorno. Un
celebre rapper americano
chiamato Nas, alcuni anni
fa, uscì con un album dal
titolo Hip Hop is Dead
(L’hip hop è morto), per sot-
tolineare il cambio totale
nella generazione musicale
di quei tempi. Un cambio
che aveva sovvertito i valo-
ri di genuinità, sonorità e
contenuti di quel tipo di
musica legato a filo diretto
con la “gente” con le sue
difficoltà e con i suoi biso-
gni, tanto che a stento la si
poteva riconoscere. Nas è
un musicista, noi siamo
consiglieri comunali, ma il
messaggio che possiamo
dedurre dalla nostra realtà è
analogo: la Politica è morta.
Uccisa dagli scandali che
hanno travolto TUTTI i par-
titi (e sottolineiamo il
TUTTI scrivendolo in
maiuscolo, riconoscendo gli

sbagli dei nostri esponenti
ma condannando qualsiasi
abuso di una classe politica
nazionale che sì, ora possia-
mo dirlo, ha fallito nella sua
quasi totale interezza).
Uccisa dalla fine del dialo-
go politico, sostituito dal
turpiloquio, dall’insulto,
dalla mancanza di reciproco
rispetto. Uccisa dalla politi-
ca dello spioncino puntato
verso casa degli altri, tenen-
do di spalle il proprio corti-
le, per non vedere ciò che vi
succedeva. Uccisa da dina-
miche oscure di poteri forti,
ma anche dall’egoismo dei
singoli, preoccupati a difen-
dere i propri privilegi piut-
tosto che il bene comune.
Uccisa dal germe dell’anti-
politica degli eroi da tastie-
ra del pc, ai cui colpi verba-
li poche volte si sono sosti-
tuite proposte sostenibili o

impegno concreto. In tutto
ciò rimaniamo noi, “sempli-
ci consiglieri”, cui spesso
viene chiesto “Cosa ne pen-
sate”, “da che parte state”,
“che succederà adesso?” La
risposta, cari barlassinesi, è
molto semplice. Stiamo
dove siamo sempre stati:
dalla parte della Politica
con la P maiuscola, quella
fatta di impegno, proposte e
genuino dialogo. Stiamo
dalla parte delle persone di
Barlassina, degli amici che
troviamo ogni giorno in
piazza, al bar o per le strade
del paese. Sediamo in con-
siglio comunale senza rin-
negare i nostri simboli,
anzi, cercando di tenere alti
gli ideali che essi racchiu-
dono, pur se appannati dalle
azioni delle tante mele
marce. Questo è l’impegno
che abbiamo preso nei
Vostri confronti ormai 3
anni orsono. Impegno che
per nessuna ragione verrà
disatteso. 

PDL Barlassina

Articolo non pervenuto

Viviamo Barlassina

2 GRUPPI CONSILIARI

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

L’ incoerenza
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

R I C E V I A M O  E  P U B B L I C H I A M O  DA  P D L / L E G A

Noi siamo qua

Un’opinione che ha trovato
molto spazio sui giornali in
questi giorni è che dietro i
recenti scandali su come sono
stati spesi i soldi delle regioni
non ci sia soltanto il malcostu-
me. Oltre a un problema di
persone disoneste finite ai
posti di comando, ci sarebbero
precise cause nel “come” fun-
zionano le regioni. Infatti,
sono proprio queste ad incen-
tivare una spesa scorretta del
denaro pubblico. Nel 2005 la
riforma del Titolo V della
Costituzione concesse autono-
mia di spesa alle regioni,
senza però dare loro altrettan-
ta libertà (e quindi responsabi-
lità) di reperire le risorse
necessarie per finanziare quel-
le spese. Le regioni ottennero
tre cose: nuove competenze
(la più importante fu la gestio-
ne della sanità) una forte auto-
nomia di spesa, cioè poterono
cominciare a decidere più o
meno liberamente come spen-
dere i propri soldi, e una forte
autonomia organizzativa, per
cui poterono decidere da sole
quanti consiglieri avere, quan-
ti assessori e come organizzar-
li. L’idea alla base era avvici-
nare i cittadini ai centri deci-
sionali dove venivano spesi i
soldi delle loro imposte.
Dall’introduzione della modi-

fica, le spese delle regioni
sono aumentate del 74% e
buona parte di questi aumenti
è stata causata dall’aumento
delle competenze delle regio-
ni. Dopo la modifica del
Titolo V, però, le competenze
delle regioni sono rimaste le
stesse ma le loro spese sono
comunque aumentate del
23%: una grossa parte, come
abbiamo scoperto nelle ultime
settimane, è stata spesa in rim-
borsi, stipendi e vergognosi
vizi personali. Questi soldi
arrivano alle regioni principal-
mente tramite tre imposte:
compartecipazione all’IVA,
addizionale IRPEF e IRAP. Le
prime due sono imposte rac-
colte dallo Stato, che poi ne
versa parte nelle casse delle
regioni, mentre la terza è
un’imposta regionale. La
caratteristica di tutte queste
imposte è che o sono raccolte

dallo stato (che decide anche
“quante” raccoglierne), oppu-
re, se sono raccolte dalle
regioni, queste hanno un mar-
gine di manovra molto piccolo
per decidere se far pagare di
più o di meno ai cittadini
(sull’IRAP, ad esempio, le
regioni posso aumentare o
diminuire dell’1% l’aliquota
base). Le regioni quindi non
sono responsabilizzate e i cit-
tadini non hanno una chiara
idea di quanta parte delle loro
tasse finisce a pagare l’ineffi-
cienza delle politiche regiona-
li. Le imposte che vengono
alzate per riparare ai buchi nei
bilanci regionali – come ad
esempio il buco nella sanità
del Lazio – sono imposte sta-
tali ed aumentano per decisio-
ne del Parlamento. Insomma:
una logica agli antipodi di un
federalismo tanto sbandierato
ma del tutto incoerente nella
pratica. E, ancora una volta,
l’assenza di “responsabilità”
si rivela essere causa dei prin-
cipali problemi di questo
nostro Paese.

Insieme per Barlassina
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Il nome è già un programma. Si chiama infatti
“Barlassina Sicura 2012”, il progetto stagionale di
Polizia Locale partito a luglio e che andrà avanti
fino a dicembre. Da un paio di mesi a questa parte la
Polizia Locale sta svolgendo attività di vigilanza
serale/notturna sul territorio comunale e in occasio-
ne di varie manifestazioni, come l’ultimo Palio degli
Asini. Non c’è niente di meglio infatti che essere
presenti in varie zone del paese per prevenire alcuni
eventi spiacevoli, che siano atti di vandalismo o
schiamazzi notturni. Il Comune non è nuovo a ini-
ziative di questo tipo. “Barlassina Sicura” era già
stato attuato lo scorso anno, andando definitivamen-
te a sostituire la convenzione con il Consorzio Parco

delle Groane, attiva in precedenza. Per finanziare il
progetto verranno utilizzati 4000 euro provenienti
dalle contravvenzioni effettuate per violazione del
codice della strada. Ma il capitolo sicurezza non
finisce qui. A supporto del’attività di pattuglia della
Polizia Locale ci sono anche l’Associazione
Carabinieri in congedo e il corpo dei volontari della
Protezione, coordinati dal Comandante
Responsabile della Polizia Locale, Gianluigi
Malusardi. Per fare di Barlassina un paese sicuro
serve però anche il contributo di ognuno di voi. Per
questo invitiamo la cittadinanza a segnalare alle
Autorità eventuali infrazioni e reati commessi sul
territorio.

Pa t tug l i e  e  con t ro l l i  su l  t e r r i to r io  f i no  a  d i cembre  pe r  una  magg io re  s i cu rez za

Un paese a misura di cittadino

Nella seduta del 25 settembre 2012, il Consiglio Comunale ha approvato la salva-
guardia degli equilibri di bilancio secondo quanto previsto dal decreto legislativo n°
267/2000, in base al quale, entro il mese di settembre, gli Enti Locali adempiono
alla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi approvati in sede di appro-
vazione del bilancio preventivo verificando gli equilibri finanziari dell’esercizio
corrente. Quella sull’equilibrio di bilancio è una verifica tecnico-politica molto
importante perché consente la ricognizione del lavoro svolto e lo stato di realizza-
zione dei progetti, una ricognizione utile, pertanto per valutare la reale rispondenza
dell’attività amministrativa al programma di governo e alle previsioni di Bilancio
2012. Ancora una volta si sottolinea come la situazione economica-finanziaria con-
tinui ad essere molto difficile ed incerta. I provvedimenti che hanno interessato gli
Enti locali negli ultimi due anni sono stati numerosissimi ai quali si aggiunge con
l’approvazione della “Spending Review” un’ulteriore taglio dei trasferimenti che
per il nostro Comune ammonta a poco più di 40 mila euro. Inoltre l’introduzione
dell’IMU sperimentale per il triennio 2012/2014 ha solo aggravato il carico fiscale
dei cittadini, in quanto a dispetto del nome, non produrrà nessun aumento di risor-
se per il nostro Comune. La verifica effettuata ha permesso di accertare che tutte le
previsioni di bilancio, seppur con qualche difficoltà, si stanno attuando. Non segna-
liamo ritardo nei pagamenti ai fornitori (in media 60 gg.), non è prevedibile un disa-
vanzo di gestione per l’esercizio finanziario 2012, abbiamo oneri di urbanizzazione
in linea (ad oggi abbiamo incassato 216.790,62 euro su 320.000 euro del previsio-
nale), garantiamo il rispetto del Patto di Stabilità e infine confermiamo che i pro-
grammi previsti nel Bilancio di Previsione sono in corso di realizzazione e non
necessitano l’adozione di alcun provvedimento correttivo. Come vuole la normati-
va è assicurato l’equilibrio economico finanziario nel senso che le entrate correnti
concorrono in toto al finanziamento delle spese correnti e delle quote di capitale dei
mutui. Non esistono debiti fuori Bilancio da riconoscere. L’Amministrazione
Comunale giudica positivamente questa verifica di fine settembre che testimonia i
conti in ordine poiché, non con pochi sforzi da parte di tutti gli uffici e di tutti gli
assessori nel monitorare quotidianamente il bilancio, il Comune di Barlassina sta
regolarmente erogando servizi di qualità ai cittadini Barlassinesi e non, sta proce-
dendo con tutti i lavori previsti nel bilancio previsionale 2012. Si sottolinea inoltre
che si arriva a questo risultato proprio perché il bilancio previsionale è stato fatto
con cura e controllando ogni minima spesa e investimento.

A p p r o v a t i  g l i  e q u i l i b r i  d i  B i l a n c i o

Rispettato 
il Patto di Stabilità

Campane, cortei funebri e parchi

Nuovo regolamento 
di Polizia Urbana

La polizia municipale ha un nuovo regolamento. Approvate
dal consiglio comunale a luglio, le nuove disposizioni di
polizia urbana sostituiscono le precedenti emesse nel 1965
e modificate nel 1967. Il contenuto del nuovo regolamento
è in gran parte condiviso con quello degli altri comuni, in
quanto dettato soprattutto dall'applicazione del “buon
senso”. La commissione che ha discusso il nuovo regola-
mento ha ritenuto opportuno evidenziare alcuni punti, poi
approvati in consiglio, che rispondono ad esigenze partico-
lari del nostro comune. Il suono delle campane, normal-
mente proibito dalle 20 alle 7 è stato proibito dalle 21 alle
7 per consentire l'annuncio delle numerose funzioni delle
ore 21. I cortei funebri che muovono dall'abitazione del-
l'estinto (cosa ora molto rara) devono essere autorizzati
dalla polizia locale per definire l'itinerario più breve sino al
luogo dei riti funebri. Ai normali divieti e limitazioni pre-
scritti per i giardini e parchi pubblici si è aggiunto il divie-
to di consumarvi bevande alcoliche. Nell'articolo che tratta
gli atti vietati sulle strade pubbliche, si è specificato che
nelle aree adibite alla sosta di veicoli è vietato consumare
bevande alcoliche e recare disturbo alla quiete pubblica.
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Il 22 maggio scorso, presso la sede di
Confindustria di Monza e Brianza è stato
assegnato il premio per le migliori perfor-
mance ottenute dalle industrie brianzole in
tema di salute, sicurezza ed ambiente.
Nell’ambito del settore ”sicurezza” è stata
premiata la ditta Elettronica Aster, un’ azien-
da di  Barlassina, operante nel settore delle
costruzioni aeronautiche, che da anni perse-
gue l’obiettivo di assicurare ai propri colla-
boratori le migliori garanzie di operare in
regime di “total security”. Grande la sorpre-

sa dell’amministratore delegato di
Elettronica Aster, Dario Di Capua, nel rice-
vere un premio per un comportamento azien-
dale lodevole che rientra nei doveri sia etici
che amministrativi. Per Di Capua infatti una
non corretta politica sui temi della sicurezza
comporta un aggravio dei costi aziendali
dovuti ad una maggiore incidenza sui bilanci
per giornate di malattia ed infortuni. Non a
caso nella sua azienda l’indice di assenze per
infortunio è vicinissimo allo zero per cento e
per la maggior parte dovuto ad incidenti stra-

dali avvenuti nel trasporto merci o per il rag-
giungimento del posto di lavoro. Elettronica
Aster lo scorso anno ha ricevuto anche l’am-
bita certificazione OHSAH 18001 da parte di
TÜV  per la corretta gestione aziendale in
tema di sicurezza. A breve inizieranno anche
le procedure per ottenere la certificazione
ambientale 14001. Tutto ciò è sicuramente
motivo di grande orgoglio per la comunità
barlassinese soprattutto in tempi dove spesso
ed erroneamente per contenere i costi azien-
dali si risparmia sulla sicurezza di chi lavora.

R i c o n o s c i m e n t o  p e r  l a  s i c u r e z z a  a  E l e t t r o n i c a  A s t e r

Importante premio Confindustria 

Rischio rallentamento lavori per stallo finanziamenti

P e d e m o n t a n a
Mercoledì 19 settembre presso la sede di Regione Lombardia si è svolta una riunione
tra i Sindaci della tratta B2 , Pedemontana Lombarda, CAL, Provincia di Monza e
Brianza e Regione Lombardia. Ordine del giorno: piano sovracomunale della viabili-
tà, convenzione con i comuni e finanziamenti. Per  il piano sovracomunale della via-
bilità la notizia positiva è che la Provincia di Monza e Brianza ha dichiarato la propria
disponibilità  per quanto riguarda la progettazione con modalità da definirsi. Resterà
in carico ai comuni l’onere della stazione appaltante e la direzione lavori. Il tasto
dolente riguarda il finanziamento delle opere sia del piano sovra comunale sia quelle
prettamente di competenza comunale secondo la prescrizione 51 del CIPE. Autostrada
Pedemontana Lombarda (APL) è intenzionata a mettere a disposizione dei comuni le
cifre a suo tempo concordate, per Barlassina 7.174.000 euro, salvo la revisione dei
costi per le opere di ottimizzazione, solamente quando avrà la certezza di poter dispor-
re dell’intero ammontare, circa tre milioni di euro per completare l’intera autostrada;
la richiesta dei comuni della tratta B2 è di poter disporre di una  percentuale dei finan-
ziamenti ogniqualvolta APL riceva anche parzialmente una parte degli stessi finalizza-
ti esclusivamente alla realizzazione della nostra tratta. Regione Lombardia, dal suo
canto, ha avanzato una sua proposta di mediazione che consiste nel mettere a disposi-
zione dei comuni i finanziamenti per le opere di loro competenza quando si avrà cer-
tezza del finanziamento non dell’intera autostrada ma solo del tratto B2. È stato con-
seguentemente demandato all’ing. Lorenzi di APL  il compito di effettuare una propo-
sta in una logica alternativa al loro principio di concedere la quota spettante ai comu-
ni solo a finanziamento completo di tutta l’autostrada. Per quanto riguarda la conven-
zione circa le modalità di erogazione dei  finanziamenti ai comuni, dopo circa un anno
per lungaggini imputabili esclusivamente ad APL, si rimane in alto mare essendo l’ul-
tima proposta pervenuta da APL, viziata in modo particolare, dalla tempistica di tra-
sferimento dei fondi ai Comuni.Le uniche certezze ad oggi sono che la promessa fatta
da APL lo scorso anno di avviare l’iter dei pagamenti non appena i Comuni si fossero
accordati circa il frazionamento dei sessanta milioni di euro loro spettanti non è stata
rispettata, che APL ad oggi non è in grado di garantire il prosieguo dell’opera per man-
canza dei fondi necessari, come pubblicamente apparso sui media nazionali e locali e
che conseguentemente l’obiettivo di completare l’opera per il 2015, data dell’inaugu-
razione dell’EXPO, si sta sempre più allontanando.

Matteo Cascone, 2 marzo

Anna Pandolfini, 16 maggio

Fabio Parravicini, 15 giugno

Frangi Vittorio, 24 giugno

Ilenia Gravina, 27 giugno

Mohamed Abdelaal, 6 luglio

Valentina De Luca, 15 luglio

Giada Panarese, 15 settembre

Youri Costanzo, 16 settembre

Riccardo Volpe, 19 settembre

Giulia Di Corrado, 23 settembre

Matteo Cascone Anna Pandolfini

Riqualificazione dell’aiuola in suo onore 

Luigi Porro
Restyling in corso nel cuore del paese. Sono iniziati i lavori di riqualificazione
dell'aiuola del monumento dedicato a Luigi Porro. Nei dettagli, si tratta di posi-
zionare la cordonata dell'area verde, usando il materiale residuo di piazza
Cavour, illuminare, irrigare e piantumare con alberi a fiore. I costi ammontano
a circa 6.500 euro per i lavori edili cui si sommano altri 2.000 euro per l'irriga-
zione e l'illuminazione, da farsi in contemporanea alla posatura del verde.
Proprio per quanto riguarda la piantumazione, l'Amministrazione comunale è
alla ricerca di uno sponsor che si occupi dell'intervento. Si tratta di lavori che
partono con un certo ritardo, a causa della mancanza di fondi, ma
l’Amministrazione li considera un atto dovuto per rendere omaggio a Luigi
Porro, benefattore, uomo che ha dato tanto al nostro paese.
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Mus i c a ,  amb i en t e ,  c i n ema  i  t em i  s u  c u i  p un t a r e  n e l  n uo vo  anno  s co l a s t i c o

Approvato il Diritto allo studio
Con l’inizio del nuovo anno scolastico
è arrivata puntuale anche l’approvazio-
ne del piano di Diritto allo Studio. Al di
là dell’adempimento del proprio impe-
gno istituzionale, l’Amministrazione
coglie l’occasione per  augurare un
buon lavoro  a tutte le componenti della
scuola dagli studenti,  al personale
docente, a quello non docente ed infine
alle famiglie,  tutti coloro che  saranno
coinvolti in un intenso anno di attività.
La pianificazione  del Diritto allo
Studio e la realizzazione degli inter-
venti sulla scuola sono appuntamenti
fissi a cui l’Amministrazione comunale
tiene in modo particolare per garantire
che gli scolari di Barlassina abbiano
tutto l’occorrente per imparare bene e
molto. Ancora una volta le risorse
messe a  disposizione per la scuola da
parte della Giunta sono state finalizza-
te oltre che a necessità ordinarie con
contributi per la cancelleria, i materiali
di pulizia e per il funzionamento della
segreteria, soprattutto a quei progetti
che rendono l’offerta formativa
dell’Istituto Comprensivo di Barlassina
qualificata e attraente. È stato quindi
mantenuto il finanziamento ai progetti
musicale, ambientale, di educazione
civica, all’affettività alla scuola prima-
ria e ai laboratori di cinematografia,
teatro, intercultura alla scuola seconda-

ria. Confermato anche l’approfondi-
mento delle discipline sportive grazie
alla collaborazione con le associazioni
locali ed il corso di nuoto per le secon-
de classi della scuola secondaria. Per
consolidare il rapporto tra la scuola ed
il territorio, quest’anno  gli alunni della
scuola secondaria  saranno coinvolti in
progetti con gli artigiani ed i commer-
cianti.
Infine in preparazione dell’anno euro-
peo contro lo spreco alimentare, un
progetto che riguarda il servizio di
ristorazione  sarà promosso dall’Am-
ministrazione comunale (sempre con la
collaborazione della scuola) perché la
mensa non sia più vissuta come qualco-
sa di scontato, bensì come esperienza
importante per la crescita. Il piano di
Diritto allo Studio si completa con le
risorse per attivare i servizi extra-sco-
lastici, dallo scuolabus al post-scuola, e
con l’assistenza scolastica per gli alun-
ni che hanno bisogno di un supporto
per superare disagi scolastici o che si
ripercuotono sull’apprendimento. Un
invito particolare ai genitori, affinché
partecipino ai momenti che saranno
organizzati appositamente per loro nel
corso dell’anno, previsti dal piano
Diritto allo Studio e preparati in base
alle proposte della Consulta per l’istru-
zione.

Originale proposta del Progetto Attivati

Corso di speaker
radiofonici under 20

Il sostegno ai giovani passa anche attraverso iniziative volte a stimolare la

creatività e l’inventiva degli under 20. L'Amministrazione Comunale con il

progetto Attivati se ne occupa da qualche anno, coinvolgendo i ragazzi nella

realizzazione di eventi, aiutandoli a creare una mostra o allestire uno spettaco-

lo. Quest’anno il progetto si spinge ancora più in là e lancia un corso gratuito

di speaker radiofonico. La proposta parte proprio da alcune partecipanti dello

scorso anno che hanno espresso il desiderio di lavorare alla realizzazione di

programmi radio in diretta web. Nello specifico il corso dura 6 lezioni ed è

aperto ai giovani dai 14 ai 20 anni residenti a Barlassina e dintorni che siano

interessati a fare radio e a diffondere i loro interessi musicali, artistici, cinema-

tografici, sociali, professionali attraverso il web. Durante il corso i ragazzi

impareranno a creare e gestire delle trasmissioni radio in diretta; a usare la stru-

mentazione audio (microfono, mixer, collegamento internet) e come si comu-

nica durante una diretta. Verranno anche spiegate le modalità di promozione

della trasmissione e alla fine si sperimenteranno concretamente delle dirette!

Sarà presente, durante le lezioni, anche l'educatore del progetto che poi conti-

nuerà la collaborazione coi giovani coinvolti al fine di creare una redazione

stabile a Barlassina. La web radio su cui ci si appoggia per realizzare l'inizia-

tiva è Radio LOL, gestita dalla Cooperativa Spazio Giovani e che conta già

diverse redazioni locali: Nova Milanese, Muggiò, Albavilla, Treviglio. Il corso

sarà gratuito e si svolgerà presso il centro Polifunzionale di via don Borghi 4.

Sono già aperte le iscrizioni (per info e iscrizioni contattare: attivati@spazio-

giovani.it o Paolo Nicolodi tel. 333.7443809).

Basta con le armi di distruzione di massa. Il grido ai potenti del mondo

parte anche da una raccolta firme. Presso la Biblioteca è già possibile

aderire alla campagna contro le armi di distruzione di massa. Un piccolo

gesto che unito a quello di molte altre persone può fare la differenza. Non

c’è infatti nessuna motivazione umana ed etica che possa giustificare

l’uso della violenza per risolvere controversie o ridisegnare i confini del

mondo. Le armi di distruzione di massa sono un delitto contro l’umanità

stessa cui bisogna dire di no. 

Contro le armi di distruzione di massa

Raccolta firme in Biblioteca
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Il recente recupero di una garitta dell'ex Parco Militare ci ha spinto a ricostruirne la storia con il prezioso aiuto di

Carlo Belloni, barlassinese che ha lavorato dentro l'ex Parco Militare per più di 40 anni.

Il Parco Militare di Barlassina nasce, subito dopo la prima guerra mondiale nel 1920, come deposito di materiali recu-
perati dai campi di guerra. Dopo il recupero sono state avviate attività di riparazione costruendo, officine e abitazio-
ni per operai, in un primo tempo molto precarie, ma poi negli anni ristrutturate ed incrementate con abitazioni anche
per ufficiali e magazzini coperti, collegati tramite binari alla rete ferroviaria statale. Si è così giunti alla realizzazio-
ne di un'area capace di ospitare più di 200 persone e i più svariati materiali militari, in particolare quelli del Genio
militare (da semplici putrelle di ferro, alle barche del Genio pontieri di Pavia). Il Parco Militare, così strutturato, assu-
me grande importanza per il suo particolare uso logistico con lo scoppio della seconda guerra mondiale. La parte ripa-
razioni viene differenziata in officina elettrica, meccanica/motoristica, falegnameria, ecc… Nel 1943, dopo l'8 settem-
bre, prende possesso del Parco Militare l'esercito tedesco. Suddivide l'area in due parti, quella a sud (Barlassina) da
lui gestita direttamente e quella a nord (Camnago) data in gestione alla Repubblica di Salò. L'uso di entrambe è sem-
pre rimasto quello primitivo di magazzino e riparazione di apparati e automezzi militari. I tedeschi a protezione della
propria area costruirono 3 garitte, una dove attualmente c'è il piccolo ponte sul Seveso di via Marconi, un'altra dove
via Marconi interseca la ferrovia Nord e la terza in riva al Seveso in prossimità del confine di Barlassina con
Camnago. La terza in riva al Seveso a causa della corrosione del fiume era caduta nel suo alveo e l'Amministrazione
ha ritenuto opportuno recuperarla, ripulirla e posizionarla al sicuro in prossimità della sua originale locazione per
ricordare una Storia di Barlassina e consentire a chi lo desidera di visitarla. Finita la seconda guerra mondiale furono
raccolti nel Parco Militare tutti gli apparati/sistemi di telecomunicazioni, già utilizzati in Italia dall'esercito america-
no e poi lasciati in dote al nostro esercito. Nel
1960 il Parco Militare diventa un Centro tra-
smissioni con magazzeni e officine,  in partico-
lare per trasmettitori e ricevitori radio, reti tele-
foniche, gruppi elettrogeni. L'attività del Centro
è andata via via smorzandosi nel tempo fino ad
essere completamente dismessa verso metà
degli anni ottanta. Il Demanio, quale proprieta-
rio delle aree militari, diede allora il Parco
Militare in uso alla Guardia di Finanzia, che
però non lo rese mai operativo. I Comuni di
Barlassina e Lentate Sul Seveso, interessati al
recupero dell'area, sollecitarono allora la
Guardia di finanza a dichiarare al Demanio il
suo nulla osta all’eventuale cessione dell'area.
A seguito di tale dichiarazione i due Comuni
promossero un Accordo di Programma con
Demanio, Regione Lombardia, Provincia di
Milano, Ferrovie dello Stato e Ferrovie Nord,
che consentì loro, con la firma dell'accordo,
divenuto operativo il 9 luglio 2003, di diventa-
re proprietari delle rispettive aree comunali e
quindi procedere alla loro ristrutturazione.

S t o r i a  d i  u n  p e z z o  d i  p a e s e

“ L e  g a r i t t e ”  

I l l u m i n a z i o n e ,  s c a l e  e  p a v i m e n t a z i o n e ,  q u e s t i  i  l a v o r i  i n  c o r s o

Il Cimitero pronto per il restyling
Lavori in corso al Cimitero. Interventi divisi in
due lotti e necessari per rendere più fruibile il
Campo Santo, soprattutto per chi ha qualche dif-
ficoltà a muoversi. Il primo degli interventi
riguarda la cordonatura dei campi e la pavimen-
tazione dei viali,, la costruzione delle rampe di
superamento delle scale che portano ai colomba-
ri nella zona bassa, la predisposizione delle
scale per il raggiungimento della parte alta con
due montascale e del nuovo campo per la demi-
neralizzazione. Un ammodernamento di cui
potranno beneficiare soprattutto le persone che
fino a oggi hanno avuto difficoltà a raggiungere
la tomba dei propri cari. Inoltre in caso di riesu-
mazione delle salme, un pavimento di questo
tipo potrà essere sollevato e poi riposato senza
problemi. Il costo di questo primo intervento
ammonta a circa 77.500 euro.  Il secondo lotto
interessa invece l’illuminazione votiva sempre
nella parte alta del Cimitero, con la fornitura e la
posa in opera di un impianto a bassa tensione.
Ogni tomba verrà collegata all’impianto che si
collegherà poi alla rete principale. L’importo dei
lavori ammonta a 11.400 euro. I due interventi
vanno a completare quanto iniziato nel 2006,
con la messa a nuovo della parte bassa del
Cimitero.  

Pa lazzo  Rezzon ico

Nuovi infissi 
Un tocco al look del Palazzo Comunale. È
stata inviata alla Sovraintendenza per i beni
architettonici di Milano la richiesta di parere
per la sostituzione dei serramenti interni di
palazzo Rezzonico. Obiettivo: verificare se i
nuovi infissi, che saranno dotati  di doppi vetri
e guarnizioni protettive, siano conformi alla
struttura architettonica esistente. La scelta di
provvedere a sostituire i serramenti si è resa
obbligatoria anche per contenere la spesa
energetica relativa al riscaldamento. Con la
richiesta inviata al capoluogo meneghino si è
provveduto anche a verificare la possibilità di
tinteggiare i pilastri in cemento che sorreggo-
no la recinzione antistante la sede municipale
verso piazza Cavour con gli stessi colori di
Palazzo Rezzonico. Lo stanziamento previsto
per i lavori è di circa 50.000 euro.  

È ora di  proprietà del comune grazie ad una donazio-
ne il quadro che raffigura il barlassinese per eccellen-
za: l’asino. È infatti tipico del Barlassinese verace
(ma forse ciò era più diffuso in passato) ritenersi
superiore agli abitanti del circondario che, probabil-
mente a causa di questo poco gradevole atteggiamen-
to,  conclusero che Barlassina fosse un paese di
“Asnitt”. Il quadro, risalente all’inizio del novecento,
ha per la verità un mero  valore storico,  perché testi-
monia la disputa fra Barlassinesi e Sevesini  all’indo-
mani della vertenza per l’autonomia del nostro comu-
ne  rispetto all’aggregazione di breve durata con
Seveso. Poiché nelle conversazioni del tempo i bar-
lassinesi solevano dichiarare che fosse meglio essere

piccoli, ma padroni che grandi ma servi, si narra che
uno stimabile e probabilmente permaloso  cittadino di
Seveso, abbia voluto farsi beffe dell’allora padrone
dell’osteria “Schiuchet”, portandogli ostentatamente
un regalo da condividere con la sua  clientela locale.
Il regalo consistette nel quadro raffigurante l’asino,
bello, ma pur sempre un asino, da esporsi, come  si
conveniva ad un quadro, sulle pareti dell’osteria.
L’oste decise allora che il dono dovesse avere un’ade-
guata sistemazione e lo appese  sopra l’attaccapanni.
Ciascuno infatti entrando,  nell’atto di togliersi cap-
potto e cappello avrebbe reso omaggio, a capo scoper-
to, come si fa con le persone di rispetto, al primo cit-
tadino di Barlassina: l’asino.

La leggenda di Barlassina in un quadro che è ora proprietà del Comune grazie a una donazione

L’ A s n i t t  d e l l a  d i s c o r d i a
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P r i m i  d a t i  d e i  d u e  i m p i a n t i  f o t o v o l t a i c i  i n  f u n z i o n e  a  B a r l a s s i n a

I l  r i s p a r m i o  è  a s s i c u r a t o
Il fotovoltaico a Barlassina fa risparmia-
re più di quanto si poteva immaginare. È
questo il dato che emerge dalla lettura
dei dati, incrociando le previsioni dello
scorso anno con i consumi effettivi dei
primi dodici mesi. Secondo il progetto
infatti, i due impianti foto-
voltaici, quello che fornisce
energia al Centro
Polifunzionale e che si trova
sul tetto dello stesso e quel-
lo della Scuola di via
Colombo, situato a Popoli,
in Abruzzo, dovevano forni-
re 44.260 Kwh di energia,
evitando l’emissione di
21.300 kg di Co2. Secondo i
dati effettivi registrati al 10
settembre dalla data di atti-
vazione degli impianti (24
aprile per il Centro
Polifunzionale e 22 aprile
2011 per quello di Popoli)
l’energia prodotta è stata di
57.333 Kwh con un rispar-
mio di Co2 di 29.955 Kg.

Anche se non è possibile un rigoroso
confronto tra i dati di lettura attuali e
quelli annuali previsti è chiaro che la
produzione energetica degli impianti non
è inferiore a quella prevista. Una bella
sorpresa per un paese sempre più verde. 

Focus sulla produzione di rifiuti

In calo 
Meno 6,7% la produzione dei rifiuti, leggero aumen-

to per la differenziazione, + 0,27% e costi (al netto dei

rimborsi) in diminuzione del 4%. Sono questi i dati

relativi al secondo trimestre dell’anno, confrontati

con lo stesso periodo del 2011. Purtroppo a causare la

minore produzione di rifiuti è anche la crisi economi-

ca cha ha portato  una diminuzione dei consumi. Ad

essa non corrisponde un uguale decremento dei costi,

a parità di differenziazione, a causa della revisione di

alcune tariffe. Buona e sopra la media, la quota di dif-

ferenziazione che raggiunge il 64,49%. Un buon

punto di partenza per fare sempre meglio.

Dal giorno dell’inaugurazione, lo scorso 27

maggio, ad oggi, la Casa dell’acqua ha sempre

più più convinto della sua utilità i cittadini bar-

lassinesi che accorrono numerosi al distributo-

re per riempire le proprie bottiglie con l’acqua.

Sono 126 i metri cubi di acqua estratti al 5 set-

tembre, di cui 38 con gas, l’unica acqua finora

a pagamento, 5 centesimi al litro a partire dal

18 luglio. Si tratta di circa 1260 litri al giorno

e, prendendo in considerazione solo la quantità

di acqua frizzante, il risparmio di bottiglie rag-

giunge le 25mila unità. Accanto a una buona

notizia, un’altra un po’ più spiacevole. A causa

dell’uso improprio dell’acqua non a pagamen-

to, l’Amministrazione ha deciso di installare

prossimamente una gettoniera anche per il pre-

lievo dell’acqua naturale ad un prezzo di 5 cen-

tesimi ogni due litri. 

Il consumo giornaliero dei Barlassinesi è di 1260 litri

La Casa dell’acqua piace 

Inizia la stagione dei funghi e anche in questo anno, puntuale, l’ASL Monza e
Brianza si propone come punto di riferimento per il controllo dei funghi raccolti.
Per controllare la commestibilità del proprio raccolto basta rivolgersi
all’Ispettorato Micologico che, nelle sue tre diverse sedi, riceve a titolo gratuito.
A Monza  in Via de Amicis 17 (orari: dal 2 ottobre al 5 novembre, lunedì 9-12,
14-16, martedi e mercoledì dalle 14 alle 16, dal 6 al 30 novembre il lunedì dalle
14 alle 16. È possibile far visionare i funghi prenotando un appuntamento al
numero 039/2384601- 43). A Desio in Via U. Foscolo 24 (fino al 30 novembre,
solo su appuntamento tel.  0362/483202) e a Usmate Velate, presso il Centro
Polivalente di via Roma 85 (fino al 30 novembre, solo su appuntamento tel.
039/6288028-29). L’ASL ha stilato inoltre un decalogo per il consumatore di fun-
ghi. Tra le regole più importanti: consumare i funghi il più presto possibile dalla
raccolta, in caso di malessere rivolgersi al pronto soccorso mettendo a disposizio-
ne degli organi sanitari gli eventuali residui dei funghi consumata, diffidare degli
esperti improvvisati o degli sconosciuti: solo l’esatta conoscenza della specie può
dare la certezza della sua commestibilità. Quindi in caso di dubbi, meglio non
rischiare. Soprattutto se a tavola ci sono anche bambini e anziani.

Come e dove far controllare i funghi raccolti

Ispettorato Micologico
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Thomas Berra (Desio, 1986) dipinge da sempre. Dall'eta' di 15 anni inizia ad esporre in
mostre collettive e personali, in Italia e all'estero (Parigi, New York ...). Racconta storie per-
sonali e assorbe qualunque input esterno che meriti, per lui, attenzione, creando figure come
bugiardi, omini incerti dal corpo allungato, con elementi sempre da definire: un naso, una
gamba, o anche un paesaggio alle spalle, mai del tutto definibile. Berra utilizza pittura, col-
lages, fotografie, smalti e olii, immagini decise estrapolate da ambiti diversi: dalla storia
dell'arte al cinema, dalla letteratura al sociale. Nell'ultimo mese ha esposto in una colletti-
va a Palazzo delle Stelline a Milano, ed e' vincitore del concorso Unicredit per aver dipinto
un tram (dal titolo Tempo perso e Tempo ritrovato). Il tram di Berra è il risultato, secondo
la giuria di Unicredit composta da giornalisti, critici e curatori, di una commistione poetica
tra concetto e immagine sul tema del tempo perso e poi recuperato. Esporrà in una mostra
personale a Milano il 24 ottobre in via Tortona, dove saranno esposti lavori inediti, frutto
della nuova ricerca artistica del giovane artista

Rossella Farinotti

Recente vincitore del Concorso bandito da Unicredit, ha esposto in Italia e nel mondo

Thomas Berra: pittore “barlassinese” per famiglia

“Io da grande farò il pittore”. Siamo nel 1992 e questa frase viene detta una domenica da un
bambino di sei anni al nonno, Ilario Galimberti, un uomo il cui nome a Barlassina rappresen-
ta una vera e propria istituzione.  Dall'eta' di 15 anni inizia ad esporre in mostre collettive, a
18 tiene la sua  prima personale a Milano seguita dal commento di Achille Bonito Oliva e di
Fernanda Pivano; realizza una mucca per la Cow Parade Milano 2007, segue la personale a
Villa Litta di Affori patrocinata dal Comune di Milano, espone in un Museo a Shanghai con i
Maestri di Brera, espone quattro opere a New York alla Frick Collection . Il Comune di Santa
Margherita Ligure gli dedica una personale a Villa Durazzo. A Barlassina ha tuttora lo storico
studio per realizzare opere di grandi dimensioni. Vive e lavora a Milano.

Untitled del 2011
5 metri x 5 metri acrilico su carta

Untitled del 2011 
150 x 150 acrilico su tela 

Tram decorato per UnicreditTram decorato per UnicreditUntitled 2012 - 2 x 3 Acrilico su TelaUntitled 2012 - 2 x 3 Acrilico su Tela

F e s t a  g r a n d e  p e r  i  3 0  a n n i  d e l  C o m i t a t o  M a n i f e s t a z i o n i  B a r l a s s i n e s i

Tanta voglia di guardare avanti
Il Comitato manifestazioni barlassinesi
entra nella storia. Era il 1982 quando i
primi soci fondatori si trovarono davan-
ti a un tavolo ad allestire la prima Corsa
degli Asini. Trenta edizioni dopo siamo
ancora qui, certo con la voglia di guar-
dare avanti, ma anche con il bisogno di
celebrare il passato. Per questo motivo
durante l’ultimo Palio degli Asini il
Comitato ha voluto organizzare all'in-
terno di sala Longoni una mostra che
potesse ripercorrere tutti questi anni.
Per la prima volta abbiamo potuto
ammirare i piatti realizzati per celebrare
l’evento, oltre a tantissime foto delle
sfilate. Prezioso il contributo dell'artista
barlassinese Giuseppe Prato, fondatore
del Comitato e collaboratore in diverse
edizioni della manifestazione che ha
aiutato a ricostruirne le tappe fonda-
mentali. Il Comitato non è però solo la
"Cursa" di settembre: un altro momento
importante, da ricordare e celebrare è la
consegna del premio a un’associazione
o una personalità che si è distinta sul
territorio, in occasione della festa di San
Giulio. La storia del Comitato
Manifestazioni è senza dubbio la storia
di un paese. Oltre ai soci fondatori sono
tante le persone che hanno gravitato
intorno all’associazione negli ultimi 30
anni. Bambini, adulti, famiglie che
hanno partecipato alle sfilate storiche e

che porteranno sempre dentro sé l’emo-
zione e l’entusiasmo provati. La Cursa
de Asnitt è un evento importante non
solo per i Barlassinesi, ma anche per
migliaia di persone che anche in questa
"XXX edizione" non sono mancate.
Tutti si aspettano che si arrivi a festeg-
giare un altro importante traguardo: il
secolo di storia. Questo è il nostro augu-
rio e quello di tutta la cittadinanza.
Cento di questi anni!

I n  r i cordo d i  un  bar lass inese  doc

Trofeo ciclistico Giovanni Dubini
Giovani promesse del ciclismo in ricordo di Giovanni

Dubini. Domenica 9 settembre la quarta prova del

64esimo giro ciclistico della Provincia di Como, con l’ar-

rivo proprio a Barlassina, è stata dedicata ad un grande

appassionato di ciclismo, barlassinese doc, scomparso

prematuramente: Giovanni Dubini. Per Tina Calò, vedo-

va di Dubini “Riportare sulle strade di Barlassina l’arrivo

di una competizione ciclistica onora la passione di

Gianni. Il sudore, la fatica, l’organizzazione, rispecchia-

no la sua filosofia”.
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Al loggi  popolar i ,  cont r ibu t i  e  in i z ia t i ve  ant ic r i s i  de l l ’Ammin is t raz ione Comunale

Obiettivo: un tetto per ogni famiglia
Sono diverse le misure messe in
campo dall’Amministrazione per assi-
curarsi che tutti abbiano una casa. La
misura più importante riguarda l’asse-
gnazione delle abitazioni di edilizia
pubblica (ERP). Quelle presenti sul
territorio sono sia di proprietà comu-
nale sia dell’Aler (Azienda
Lombardia edilizia residenziale).
Entrambe  vengono assegnate
mediante bando effettuato dall'Am-
ministrazione Comunale. 
Quest'anno è stato indetto dal 21 mag-
gio al 29 giugno e presto verrà pubbli-
cata la graduatoria all'albo Pretorio.
Attualmente però le abitazioni di pro-
prietà comunale sono tutte occupate
mentre sono liberi due appartamenti
dell'Aler, che non possono essere
assegnati in quanto devono essere
ristrutturati. L'Amministrazione sta
sollecitando da tempo l'Aler vista la
necessità impellente di nuove abita-
zioni. Esclusi dall’assegnazione tra-
mite bando gli alloggi della
Fondazione Porro, proprietaria nel
comune di Barlassina di parecchi
appartamenti. Pur avendo canoni di

affitto calmierati la Fondazione non è
un ente pubblico ma di diritto privato,
pertanto non è soggetta alle regole
che vengono utilizzate dal Comune.
Per sostenere le famiglie il Comune
offre però anche una serie di contribu-
ti. È infatti attivo il Fondo sostegno
affitti, che si rivolge a coloro che
hanno un Isee inferiore a 4000 euro.
La domanda può essere presentata
presso il Settore socio-culturale entro
il 31 ottobre. I soggetti beneficiari
rispetto lo scorso anno saranno circa
il 30%. Un calo dovuto alle minori
risorse regionali. Si ricorda inoltre
che è possibile ottenere tramite il
Comune le agevolazioni per il gas e la
corrente elettrica presentando la
documentazione necessaria. Da ulti-
mo, Regione Lombardia con la colla-
borazione delle Banche UniCredit e
Banca Intesa sosterrà i cittadini lom-
bardi per iniziative "salva mutui". In
particolare i clienti mutuatari che si
trovano in difficoltà nel pagamento
delle rate del mutuo potranno richie-
dere alle due banche la facoltà di pro-
rogare il pagamento.

Spazio Ludico: 
Ancora posti disponibili

Allo Spazio Ludico Educativo Comunale di piazza Cavour ci sono ancora
posti disponibili. Il servizio si rivolge a famiglie con bambini da 12 a 36 mesi
di età e prevede gruppi di bambini accompagnati da genitori o nonni (bam-
bini da 12 mesi) e un gruppo di bambini affidati alle educatrici (bambini dai
24 mesi).Le famiglie interessate possono rivolgersi allo sportello del
Comune presso i Servizi sociali (tel. 0362/5778222).

C e n t r i  e s t i v i  a  B a r l a s s i n a

Pieno di iscritti
L’estate che si è appena
conclusa verrà ricordata
anche per il successo dei
campus estivi organizzati
sul territorio in conven-
zione con l’Amministra-
zione. Quattro diverse
attività, con proposte dif-
ferenti e spalmate su
diversi periodi per copri-
re tutta la stagione estiva.
Anzi, viste le richieste, in
extremis il Vigor Camp
organizzato dalla Vigor
in fide, ha chiesto di
poter allungare il suo campus di sette
giorni, continuando con entusiasmo
anche nella prima settimana di settem-
bre. Il motivo di questo successo è forse
dato dal fatto che le attività proposte
sono state ben strutturate. Il Comune di
Barlassina ha offerto dei servizi a sup-
porto delle famiglie per le lunghe vacan-
ze estive. In Oratorio momenti educativi
e  spazio a giochi, fiabe, attività manua-
li. “Diventiamo Esploratori” è stato il
tema scelto dalla Onlus Il Girasole che
ha portato i ragazzi alla scoperta del ter-
ritorio barlassinese, dal parco
Tricolandia all’ex Tiro a segno, dal
Fosso del Ronchetto al Parco di Villa
Dho. Corpo libero, parallele e danza
sono alcune delle attività più apprezzate
del Vigor Camp mentre la scoperta del-

l’inglese attraverso la favola di Alice nel
Paese delle meraviglie è stato il filo con-
duttore del Camp1one organizzato dal
British Institute. I numeri confermano la
tendenza positiva: 350 bambini hanno
frequentato l'Oratorio feriale, 20 quelli
del Centro estivo Cooperativa Girasole,
mentre il Vigor Camp nella settimana di
massima affluenza, dal 16 al 20 luglio,
ha toccato quota 40 iscritti. Infine sono
stati 10 i partecipanti del campo inglese.
Tutti i centri hanno collaborato con il
servizio sociale per permettere ad un
numero maggiore di bambini di frequen-
tare un servizio ludico.  Grazie al gioco e
alle attività proposte i bambini hanno
fatto gruppo, sono nate amicizie, si sono
stretti legami. Non resta quindi che darvi
appuntamento alla prossima estate! 

Tante occasioni per fare m o v i m e n t o

Sport per tutti
Un comune a tutto sport. Con i 18 corsi

organizzati nelle palestre comunali nel-

l’anno 2012/2013 non ci sono più scuse

per non muoversi. Come mostra la tabel-

la qui sotto, si può scegliere infatti tra le

attività classiche come calcio e pallavolo

o le meno conosciute e praticate, come

l’aeromodellismo e il kayak. Anche l’età

delle persone coinvolte è ampia: si va

dalla baby gym per i bambini dai tre anni

in su alla ginnastica

dolce per anziani, la

prima al palazzetto

comunale, la seconda al

centro parrocchiale.

L’Amministrazione fa

la sua parte, mettendo a

disposizione delle

Associazioni Sportive

le strutture con un cano-

ne agevolato e occupan-

dosi in toto della manu-

tenzione, cosa non sem-

pre facile vista la situazione sempre pre-

caria del bilancio comunale. Accanto ai

corsi è sempre disponibile fare attività

sportiva nei parchi cittadini. Al parco di

via Paganini per esempio c’è il campo di

calcetto e quello di basket. Mentre al

parco ex tiro a segno ci si può allenare

con il percorso vita. Insomma non ci

sono più scuse. Resta solo da mettersi in

moto.

* LEGENDA: 
1-PALAZZETTO COMUNALE Via Vecellio
2-CENTRO PARROCCHIALE Via Colombo
3-PARCO EX-TIRO A SEGNO Via Longoni
4-PARCO TRICOLANDIA Via Paganini

5-CAMPETTO DI CALCIO Via Foscolo
6-BOCCIODROMO COMUNALE Via Borghi
7-SPAZIO PRIVATO Via Segantini 27
8-CAMPO VOLO Via Leoncavallo
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Puntuale come ogni fine settembre anche
quest’anno Barlassina ha partecipato a
Ville Aperte in Brianza. Un’occasione da
non perdere per vedere da vicino i tesori
del territorio. Molto richiesta la visita gui-
data a Palazzo Rezzonico e alla Chiesa di
San Giulio, ma l’evento clou della mani-
festazione è stata accompagnato da altri
appuntamenti collaterali. Nella stessa
occasione infatti è stata inaugurata a
Palazzo Rezzonico la mostra di arte con-
temporanea “I Fili del Racconto” di
Gianni Baretta e Paola Fonticoli (a fianco
l’articolo), che resterà aperta fino al 21
ottobre. Nel Cortile di Palazzo Rezzonico
è stata invece esposta una scultura dell’ar-
tista  Alberto Gianfreda, selezionata dal
Bice Bugatti Club e da Heart – Pulsazioni
culturali. Le due associazioni hanno idea-
to un percorso parallelo a Ville Aperte
“Tracce di Contemporaneo”. Le opere
scelte sono state esposte in alcune delle
dimore coinvolte nel progetto Ville
Aperte, tra cui appunto la sede del nostro
Comune. La degna conclusione di una

giornata così speciale, alle 21 nel cortile
di Palazzo Rezzonico con il concerto
gospel del coro Diesis & Bemolli.
L’Amministrazione, soddisfatta per la
partecipazione dei cittadini, ha voluto pro-
prio proporre tre diversi modi di vivere il
territorio, con una visita guidata, una
mostra e un concerto, per dare la possibi-
lità a tutti di scegliere secondo i propri
gusti.

V i s i t a  g u i d a t a ,  m o s t r e  e  c o n c e r t o  p e r  r i s c o p r i r e  i l  t e r r i t o r i o  b r i a n z o l o

Grande partecipazione a Ville Aperte

Dall'incontro con l'autore al gruppo di lettura

La biblioteca, 
un luogo per crescere

Non è solo il luogo in cui prendere in
prestito i libri. La Biblioteca comuna-
le si conferma come un luogo di cul-
tura a 360 gradi. Sono passati solo
pochi giorni infatti dall’ultimo evento
ospitato tra gli scaffali. Quello del-
l’incontro con l’autore che si tiene
ogni due mesi. Sabato 22 la protago-
nista è stata Ketty Magni autrice de
“Il principe dei cuochi”. Storia di
Martino da Como, sovrano incontra-
stato delle cucine alla corte degli
Sforza. Si replica sabato 17 novem-
bre, alle 15.30 con Paolo Bergamini e
il suo “Tre romanzi una vita” antolo-
gia di scritti, un racconto, un romanzo
di formazione e la storia di un musici-
sta innamorato della musica.
Continuano invece puntuali, gli
incontri del gruppo di lettura. Ogni

ultimo sabato del mese, alle 16.
Un’occasione per riflettere e scam-
biarsi opinioni su quanto letto.  Il filo
conduttore del 2012 è la letteratura
dell’America Latina. Infine la
Biblioteca è soprattutto il regno dei
bambini che qui prendono per la
prima volta confidenza con la pagina
scritta. Per loro verranno organizzate
animazioni e letture ad alta voce.
Mercoledì 31 ottobre alle 16.30 tocca
a “Mostruoso!”, a cura de La Baracca
di Monza. Il 24 novembre alle 15.30
invece il Servizio Affidi Seregno
organizza un incontro per bambini e
genitori dal titolo “Una vice mamma
per la principessa Martina”, mentre il
7 dicembre alle 16.30   La Barcacca di
Monza proporrà “Che Babbo, quel
Babbo!”. Da non perdere!

Per l’ottavo anno consecutivo torna l’arte
contemporanea a Palazzo Rezzonico. C’è
tempo fino al 21 ottobre per visitare la mostra
“I Fili del Racconto” di Gianni Baretta e
Paola Fonticoli. Due artisti contemporanei
che riflettono sul racconto e sul modo in cui
questo può diventare arte. Paola Fonticoli, 51
anni, torinese si è diplomata a Brera. Negli
ultimi vent’anni ha portato la sua arte in giro
per l’Italia, ma anche in Germania, Svizzera,
Francia e addirittura in Giappone. Gianni
Baretta, 74 anni, è conosciuto da tutti con il
nome d’arte Gianbar. Torinese pure lui,
appassionato di esoterismo, ha portato la sua
arte anche in Marocco, a Malta e in Spagna.
Sarà possibile incontrare i due artisti il 9 otto-
bre nella serata a loro dedicata. Alle 21 a Palazzo Rezzonico è stato infatti orga-
nizzato un incontro sul “presente della pittura”, con il critico d’arte Claudio
Cerritelli. Per appassionati o semplicemente curiosi. La mostra resta aperta il
sabato dalle 17 alle 19 e la domenica dalle 10.30 alle 12 e dalle 17 alle 19.
Possibile visitarla anche in altri giorni, ma solo su appuntamento.

Arte contemporanea fino al 21 ottobre

“I Fili del Racconto” 

A s p e t t a n d o  i l  N a t a l e

Prossimamente...
A Barlassina il Natale è già nell’aria. Si comincia a pensare a Babbo Natale il 9

novembre, prima lezione del Corso di decorazioni natalizie (in Biblioteca, dalle

21 alle 23, per 4 venerdì). Ci si potrà cimentare con la realizzazione di angeli,

palle di natale, babbi e cesti a tema. Domenica 2 dicembre tornerà invece Natale

in Piazza, il primo degli eventi pensati per solleticare lo spirito natalizio dei

Barlassinesi, con il tradizionale concorso, l’animazione per i bambini e i merca-

tini. A questo proposito tutti coloro che fossero interessati ad esporre i propri

manufatti possono iscriversi al mercatino entro il 21 novembre, compilando l’ap-

posito modulo da riconsegnare in Biblioteca. Piazza aperta a pittori, scultori, arti-

giani, produttori di dolciumi e specialità oltre che espositori di materiale tipica-

mente natalizio. Il costo di partecipazione ammonta a 20 euro per uno spazio

espositivo di sei metri circa (Per informazioni: Biblioteca Comunale tel.

0362/5770222). 
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Un appuntamento che non può man-
care nel calendario di iniziative cul-
turali di Barlassina. Puntuale, vener-
dì 2 novembre riparte la rassegna
“Autunno in Biblioteca”. “Dal
Duomo alla Pieve. Percorsi di fede,
storia e cultura nella Lombardia del
Borromeo” il tema scelto per questa
edizione. Un viaggio a ritroso nel
tempo, nel sedicesimo e diciassette-
simo secolo. Primo appuntamento, il
2 alle 21 nella Sala Consiliare di
Palazzo Rezzonico con Annalisa
Albuzzi che presenta la sua ultima
ricerca sui teleri di San Carlo, ogget-
to del suo ultimo libro "Per compire
l'apparato che suole farsi ogn'anno
nel Duomo di Milano". Secondo
appuntamento sabato 10, alle 16.30

sempre a Palazzo Rezzonico. Un
pomeriggio di studi su "Lombardia e
Brianza al tempo dei Borromeo.
Storia e cultura" con Pinuccia Sala,
Paolo Gulisano, Stefano Motta e
Matteo Turconi Sormani. Nella stes-
sa occasione verrà presentata la pub-
blicazione del primo Registro par-
rocchiale barlassinese dei battesimi
(sec. XVI), a cura di Giovanni
Battista Vintani, con la collaborazio-
ne di Pinuccia Sala. Conclusione con
una visita guidata sul posto. Sabato
17 novembre Annalisa Albuzzi sarà
la guida di una particolare visita ai
luoghi borromaici di Milano, con
partenza in treno da Seveso alle 8.15
e rientro a Barlassina per le 13. Le
iscrizioni si ricevono in Biblioteca. 

Alla scoperta della Lombardia dei Borromeo

Torna Autunno
in Biblioteca

Un barlassinese espone i suoi scatti

“Workers” 
Quel tale poteva fare solo quel lavoro.
Quante volte è capitato di dire questa
frase davanti a un artigiano, un meccani-
co o un panettiere? Partendo da questa
logica un nostro concittadino Raffaele
Rossiello presenterà una personale dav-
vero interessante ed originale. Rossiello
ha immortalato i suoi “Workers”, lavo-
ratori che esprimono con uno sguardo
l’essenza del loro mestiere. I suoi scatti
saranno presto in mostra in Biblioteca.
Appuntamento da segnare in agenda:

sabato 20 ottobre alle ore 16 per l’inau-
gurazione.

Da Gerusalemme a Istanbul, fino alla
Namibia on the road. È questo l'itine-
rario della nuova edizione di "Diari di
viaggio", l'appuntamento culturale -
ormai tradizione d'autunno - che invi-
ta a vedere il mondo con occhi nuovi.
Attraverso le immagini e i racconti di
viaggiatori barlassinesi e della zona,
la rassegna presenta popoli,
luoghi e storie fuori dagli
itinerari comuni. Il via gio-
vedì 20 settembre per "Il
cammino di Gerusalemme"'
a piedi nei luoghi dove cam-
minò Gesù, con Andrea
Trezzi (nella foto). Tappa di
"tre giorni a Istanbul", alla
scoperta della città sospesa
tra occidente e oriente, a
cura di Emilio Asnago, mer-

coledì 26 settembre. La rassegna si è
conclusa il 3 ottobre con "Namibia on
the road", 5mila km tra parchi, deserti
e kanyons, a cura di Massimo Toaldo.
Tutti gli incontri, a ingresso libero, si
sono tenuti presso la Civica Sala
Longoni – Corso Milano 49, alle ore
21.

Vedere il mondo con occhi n u o v i

Diari di viaggio
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